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savona

I bus elettrici arrivano 
da Polonia e Cina

LE REGOLE DEL GIOCO CLAUDIO
PAGLIERI

risultato stimato tra il 50,5 e il 54,5%, ma I primi dati veri indicano un distacco ancora più ampio. il pd: «ce la possiamo giocare ovunque»

Abruzzo, la destra tiene
Gli exit poll: Marsilio in vantaggio su D’Amico (centrosinistra). Meloni prepara un tour nelle città

LUNEDÌTRAVERSO

Le dichiarazioni di Papa France-
sco compromettono la capacità 
di rivolgersi a una platea mondia-
le con autorità morale indiscus-
sa. L’invito all’Ucraina a negozia-
re non è una presa di posizione 
imparziale ed ecumenica.
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Questa settimana ho scoperto con molto piacere l’esi-
stenza a Genova di una maxitorneo di cirulla, con cen-
tinaia di partecipanti di ogni età. Proprio pochi giorni 
prima io, mia moglie e mio figlio avevamo finalmente 
terminato una partita di cirulla ai tremila, cominciata 
sei anni fa. Hanno provato a fermarmi usando le carte 
napoletane, dove non riconosco mai la matta, ma alla 
fine la classe ha prevalso. Ho amato le carte fin dal pri-
mo rubamazzo con mia nonna Nilde, e ho attraversato 
tutte le mode: da bambino giocavo a Scala 40 e Rami-
no, da ragazzo a King e briscola chiamata. Ma quella 
che mi ha regalato una fama senza confini è la canasta, 
e vi spiego perché. Diversi anni fa, in vacanza in Gre-
cia, passammo molto tempo insieme a una coppia di 

ricchi e sfaccendati inglesi ai quali insegnai la canasta. 
A dire il vero non ricordavo bene le regole, e improvvi-
sai senza vergogna. Il gioco li entusiasmò, e una volta 
tornati a Londra lo diffusero nel loro circolo. Poi, du-
rante una visita a New York da amici, lo riproposero 
con enorme successo. La canasta ha grande tradizione 
negli Usa, ma forse era passata di moda, o forse la mia 
improbabile versione ha fatto presa e ora c’è chi la gio-
ca regolarmente. Una volta mi è perfino arrivato un 
messaggio per dirimere una disputa sull’uso delle pi-
nelle, al quale ho risposto con una sentenza inappella-
bile. Ora mi bullo come quel tizio che non avendo spa-
zio sufficiente per costruire un campo da tennis, si in-
ventò il padel. E il resto è storia. —

Il Papa ha avuto il coraggio di 
farlo. Bisognava che qualcuno 
dicesse quello che i politici e i 
generali non hanno il coraggio 
di dire: che è l’esaurimento de-
gli uomini nelle trincee e negli 
assalti e non delle munizioni o 
dei droni a decidere la vittoria e 
la sconfitta. In questa matema-
tica inumana la Russia è in van-
taggio, vincerà.
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FOCUS

Una rete gigante di cavi sotto-
marini abbraccia il globo, con 
alcune aree più trafficate (Tran-
satlantica, Transpacifica) e al-
tre in forte crescita (Eurasia). È 
il quadro di un business incredi-
bile, di cui poco si conosce e per 
il quale si sta combattendo nel 
mondo una guerra di posiziona-
mento strategica. 
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FOCUS

Il Soccorso alpino parte per gli aiuti. La vittima, Simone Rossi, 43 anni, era un ex assessore di Alassio  BOERO E ISAIA / PAGINA 9

Scialpinisti travolti da una slavina, un morto a Monesi

Scrutini sulle montagne russe per le 
Regionali in Abruzzo dopo che gli 
exit poll avevano dato il centrode-
stra avanti di pochissimo sul centro-
sinistra. Con i primi dati veri, inve-
ce,  il  governatore  uscente  Marco  
Marsilio (meloniano), sembra aver 
preso più distacco sull’avversario Lu-
ciano D’Amico. In ogni caso, il risul-
tato per il centrosinistra dimostra 
che ogni tornata è diventata conten-
dibile e incita il centrodestra, in pri-
mis Meloni, a rilanciare l’attività po-
litica nei territori.
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STEFANO STEFANINI

GUIDO FILIPPI / PAGINA 8

La replica a schillaci
«i reparti funzionano
con i medici a gettoni»

VALERIO ARRICHIELLO / PAGINE 30 E 31

la sfida della samp alle 20.30

Pirlo: «La gara con l’Ascoli
può cambiare la stagione»

CLAUDIO CABONA / PAGINA 27

il disco dell’emergente genovese

Guesan, le canzoni di strada
del rapper che ama Caproni

Alessandro Barbera / PAGINA 6

Renzi: «Von der Leyen
è stata un fallimento
ora serve un leader»

Dalla Leopolda, Matteo Renzi at-
tacca la presidente della Commis-
sione  europea  Ursula  von  der  
Leyen: «È stata un fallimento, ades-
so serve un leader, non una follo-
wer». Nel mirino anche Tajani.

IL CASO

Emanuele Rossi / PAGINA 5

Candidature in Liguria
il derby dei Rosso
divide la Lega e FdI

Gelo in Liguria tra FdI e Lega. La can-
didatura di Lorenza Rosso alle Euro-
pee è vissuta come uno sgarbo: l’as-
sessore  genovese  è  omonima  del  
coordinatore regionale FdI e strizza 
l’occhio ai movimenti civici.

SGARBI E OMONIMIE

tragedia nell’imperiese. la Liguria sferzata dal maltempo: frane, allagamenti e frazioni isolate

DOMENICO QUIRICO

PACE POSSIBILE
ANCHE SENZA
UNA VITTORIA

IL PAPA E L’ UCRAINA

DA FRANCESCO
UNA POSIZIONE
NON IMPARZIALE

Francesco Margiocco e Fabio Pozzo

Cavi sottomarini
i dati del mondo
corrono sui fondali

Giulio Gavino / PAGINA 10

Commento sessista
Imperia, studenti
contro il preside

«Se fosse stata in cucina a pre-
parare tagliatelle, non si sareb-
be fatta male tesoro». È la frase 
postata da Paolo Auricchia, pre-
side del liceo Vieusseux di Im-
peria. Gli studento, oggi in cor-
teo, ne chiedono le dimissioni.

SOCIETÀ

MAURIZIO MAGGIANI / PAGINA 11

L’IMMAGINE
DEL LAVORO
NEI VOLTI

Racconto  questa  storia  perché  
questa  mattina  ho  vinto  una  
scommessa contro me stesso. In 
coda alla cassa del supermercato 
mi sono trovato dietro a due gio-
vani uomini, felpe e vecchi jeans. 
Scommetti che sono muratori?
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L’assessore e i manager Asl rispondono al ministro Schillaci sull’utilizzo delle cooperative
Nella nuova Maternità di Sanremo l’unico interno è il primario, affiancato da sei esterni 

«In Liguria reparti aperti
solo con i medici a gettone»
IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

«Dobbiamo 
mettere  un  
freno ai me-
dici a getto-

ne, ha ragione il  ministro, 
ma sono una scelta obbliga-
ta per evitare di chiudere re-
parti e ridurre attività». Ele-
na Galbusera è la direttrice 
della Asl 1 imperiese da due 
mesi e ha dovuto conferma-
re o ampliare i contratti con 
le cooperative. Non si schie-
ra contro il ministro della Sa-
lute Orazio Schillaci che og-
gi pomeriggio sarà a Geno-
va per i cento anni del San 
Martino e che in un’intervi-
sta al Secolo XIX ha detto: 
«A maggio abbiamo intro-
dotto norme restrittive: non 
è ammissibile che un getto-
nista guadagni il triplo di un 
medico che ogni giorno fa il 
suo dovere in ospedale. Biso-
gna porre fine all’abuso del-
le esternalizzazione». 

Nell’estremo ponente ligu-
re i medici a gettone lavora-
no al Pronto soccorso, in Car-
diologia, nelle sale operato-
rie con gli anestesisti e i gine-
logici:  sono  pagati  a  peso  
d’oro (oltre 1100 euro lordi 
per un turno notturno di 12 
ore) e un giorno lavorano a 
Sanremo e uno a Vercelli,  
quindi non conoscono i col-
leghi  e  le  apparecchiature 
dell’ospedale. Per non parla-
re di quello che è successo a 
metà ottobre all’ospedale di 
Bordighera – ora gestito dal 
gruppo privato Villa Maria 
ma allora sotto la responsa-
bilità della Asl – dove, per 
due settimane, ha lavorato 
al pronto soccorso una falsa 
dottoressa.

La Maternità dell’ospeda-
le Borea di Sanremo è stata 
riaperta il mese scorso dopo 
le promesse del presidente 
della Regione Giovanni To-
ti; per ora sono nati pochi 
bambini e l’unico dipenden-
te della Asl è il primario Pier 
Luigi Bracco: i sei ginecolo-
gi che fanno i turni sono for-
niti dalla cooperativa che ha 
vinto la gara. Anche nel car-
cere di Imperia e di Sanre-
mo buona parte dei turni so-
no coperti da esterni. «La no-
stra speranza sono gli specia-
lizzandi che partecipano ai 
concorsi: li blocchiamo ma 
non li possiamo assumere fi-
no a quando non hanno la 
specialità». Il conto finale è 
una stangata, come ammet-
te la manager: «Arriveremo 
a spendere fino a 10 milioni 
all’anno. Sono tanti ma l’al-
ternativa è tagliare i servizi 
o chiudere reparti».

Due mesi fa la Lombardia 
ha provato a bloccare l’utiliz-
zo dei medici a gettone, ma 
il Tar ha sospeso, in via cau-
telare, la delibera che vieta 
nuovi contratti di esternaliz-
zazione dei servizi sanitari: 
se  ne  riparla  nell’udienza  
del 24 ottobre. «Anche noi 
saremmo orientati a non uti-

lizzare le cooperative – com-
menta l’assessore regionale 
alla Sanità Angelo Grataro-
la - ma in alcune specialità 
non abbiamo scelta, soprat-
tutto nel ponente. Non ho 
nulla contro i gettonisti ma 
sono un corpo estraneo all’o-
spedale. Il ministro spinge 
affinchè le aziende siano au-
tonome, ma ci vuole tempo 
e soprattutto risorse». Raf-
faele Aloi, segretario ligure 
di Anaao, il principale sinda-
cato dei camici bianco, sot-
tolinea che «Le cooperative 
negli ospedali sono il risulta-
ti dei tagli; se vogliamo sal-
vare la sanità pubblica dob-
biamo diventare più attratti-

vi,  altrimenti  sarà  sempre  
peggio e i nostri giovani sce-
glieranno il privato».

Gettonisti anche al pronto 
soccorso di Pietra Ligure, La-
vagna e La Spezia.

Il  primario  del  Galliera  
Paolo Cremonesi ha sempre 
contestato i gettonisti: «I glo-
betrotter sono un guaio, co-
stano tanto e non garantisco-
no qualità ai malati».

Come  rimarca  anche  il  
presidente ligure dell’Ordi-
ne dei  medici,  Alessandro  
Bonsignore: «Il cittadino li 
vede come un pericolo per 
la sua salute e quindi non si 
fida».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Non ho nulla 
contro i colleghi
gettonisti 
sono un corpo 
estraneo
all’ospedale

““
Quest’anno 
arriveremo 
a spendere
oltre dieci milioni
ma l’alternativa 
è tagliare i servizi

SUL SECOLO XIX

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE SANITÀ 
REGIONE LIGURIA

Una corsia dell’ospedale San Martino di Genova

MARIA ELENA GALBUSERA
DIRETTRICE
ASL 1 IMPERIESE

 

L’intervista
Il ministro della Salute Orazio 
Schillaci, in un’intervista al Se-
colo XIX, si è schierato contro l’u-
tilizzo dei medici a gettone: «Ab-
biamo posto un freno nel decre-
to bollette. Ho trovato una situa-
zione insostenibile e sono inter-
venuto per  mettere  fine a  un 
abuso nelle esternalizzazioni».
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